
Modifiche al regolamento di Polizia Rurale 
(approvate con deliberazione di C.C. n. 26 in data 1/08/2011) 

 

ART. 2 

Organi preposti all'espletamento del servizio 

 

1. Il servizio di Polizia Rurale viene svolto dagli Ufficiali ed Agenti di Polizia Municipale con la 

collaborazione dell’Ufficio Tecnico. 

2. Sono fatte salve in proposito le competenze stabilite dalle leggi e dai regolamenti per gli Ufficiali 

e Agenti di Polizia Giudiziaria, di Pubblica Sicurezza, del Corpo Forestale dello Stato, della 

Regione e della Polizia Venatoria ed ogni altra autorità competente. 

 

ART. 51 

Importo delle sanzioni e procedure 

 

1. L’accertamento delle violazioni alle norme del presente Regolamento spetta, in via principale, 

agli Ufficiali ed Agenti del Servizio di Polizia Municipale e della Polizia Giudiziaria. 

L’accertamento può essere effettuato anche da un dipendente della Pubblica Amministrazione non 

provvisto della qualifica di cui sopra, a mezzo di apposito verbale da trasmettere alla Polizia 

Municipale che procederà ai sensi di legge. Le competenze tecniche agronomiche e di misurazione 

sono attribuite all’Ufficio tecnico comunale, con l’ausilio di quello addetto alla Vigilanza. 

2. Per le violazioni costituenti reato a norma delle vigenti leggi sarà provveduto, da parte degli 

agenti accertatori, alla relativa comunicazione all’Autorità Giudiziaria secondo le modalità del 

vigente Codice di procedura penale. 

3. Fatto salvo il principio di “specialità” di cui all’art. 9 della Legge n. 689/1981, le violazioni alle 

norme del presente Regolamento sono punite con la sanzione amministrativa del pagamento di una 

somma da Euro 103,00 ad Euro 500,00, salvo diversa espressa sanzione indicata dal Regolamento 

stesso o dalla legge. 

4. Si applicano le norme vigenti in materia di pagamento in misura ridotta, di opposizione, di 

ordinaria ingiunzione, previste dalla citata Legge n. 689/1981. 

5. In aggiunta alla sanzione pecuniaria può essere inflitta la sanzione amministrativa accessoria 

consistente: 

a) Nella sospensione o cessazione di una determinata attività sanzionata; 

b) Nella rimozione delle opere abusive nel caso di danneggiamento di manufatti o di occupazione di 

spazi abusivi; 

c) Nel ripristino dello stato dei luoghi. 

6. Qualora l’intimato non ottemperi agli obblighi di cui al precedente comma è possibile disporre, 

quando ne ricorrano gli estremi, l’esecuzione di ufficio a spese degli interessati. 

7. Chiunque non ottemperi alle ordinanze emanate a norma del presente regolamento è punito con la 

sanzione amministrativa da Euro 200,00 ad Euro 500,00 salvo diversa espressa sanzione indicata 

dal Regolamento stesso o dalla legge. 

8. Chiunque non ottemperi all’ordinanze contingibili ed urgenti emanate dal Sindaco a norma delle 

leggi vigenti è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da Euro 250,00 ad Euro 500,00 

salvo diversa espressa sanzione dal Regolamento stesso o dalla legge.. 

9. Qualora non sia stato effettuato il pagamento in misura ridotta, senza che sia stato presentato 

ricorso entro 30 giorni dalla contestazione o notifica, sarà provveduto al recupero della somma 



interamente dovuta a titolo di sanzione con le procedure di cui alla Legge n. 689/1981 o al R.D. 

639/1910. 

10. Per motivi di igiene pubblica, quando se ne ravvisi la necessità, il Comune eserciterà l potere 

sostitutivo rivalendosi per le relative spese nei confronti del trasgressore. 

11. Le procedure sanzionatorie di cui al presente articolo possono, se ritenuto opportuno, essere 

precedute da intimazioni ad adempiere. 

 

            ART. 18 

uso straordinario delle strade di competenza comunale 

 

Qualora soggetti terzi debbano utilizzare con regolare frequenza strade comunali, vicinali di uso 

pubblico ed altre strade di uso pubblico con mezzi di portata superiore a 80 q.li, con particolare 

riferimento ai mezzi utilizzati per il taglio di boschi, dovranno sottostare alle disposizioni di cui agli 

articoli seguenti del presente regolamento. 

 

 
ART. 18 bis  

Limitazioni alla circolazione veicolare 

 

Nelle strade vicinali e comunali  che ricadono fuori dai centri urbani, avuto riguardo alla struttura 

stradale stessa, la circolazione di determinati tipi di veicoli è vietata qualora il loro transito possa 

causare deterioramento della sede stradale stessa con conseguente compromissione della sicurezza 

del pubblico transito. 

 

ART. 18 ter 

Autorizzazioni in deroga 

 

I proprietari di fondi limitrofi alle strade comunali, vicinali di uso pubblico ed altre strade di uso 

pubblico, ovvero i soggetti che su detti fondi vantano diritti reali, soggette alle limitazioni alla 

circolazione veicolare di cui al precedente articolo, possono richiedere l’autorizzazione al transito in 

deroga ai medesimi divieti o limitazione. 

Le richieste di cui sopra dovranno essere indirizzate al Comune di Palaia utilizzano l’apposito 

modello predisposto contente le indicazione dei veicoli che dovranno transitare (marca, modello, 

targa, portata complessiva a pieno carico) nonché la precisa indicazione del tratto di strada da 

percorrere . 

Alla suddetta richiesta dovrà inoltre essere allegata ricevuta di versamento presso la tesoreria 

comunale di Palaia di una cauzione determinata ai sensi del successivo articolo. 

In alternativa potrà essere prestata polizza bancaria o assicurativa od assegno circolare intestato a 

Tesoreria Comunale di Palaia dell’importo che l’Ufficio Tecnico stabilirà a seconda del tratto 

stradale interessato alla percorrenza. 

La suddetta autorizzazione ha validità pari a sei mesi dalla data del rilascio e potrà essere rinnovata 

su richiesta dall’interessato , previa verifica dello stato di fatto della struttura stradale . 

L’Ufficio Tecnico invierà all’Ufficio Polizia Municipale copia delle autorizzazioni rilasciate per le 

verifiche di competenza. 

Nei casi in cui l’Ufficio tecnico lo ritenga opportuno, potrà essere autorizzata una viabilità 

alternativa a quella richiesta. 

 

ART. 18 quater 

Determinazione e finalità dalla cauzione 

 



Il deposito cauzionale di cui al precedente articolo ha esclusivamente la funzione di garantire il 

ripristino immediato di danni eventualmente prodotti a causa del passaggio dei veicoli il cui transito 

è stato autorizzato in deroga. 

L’ammontare della cauzione è determinato dall’Ufficio tecnico comunale in relazione alle 

caratteristiche delle strade . 

La cauzione rimarrà a disposizione dell’amministrazione comunale per tutta la durata della 

autorizzazione e sarà svincolata entro un mese dalla scadenza previa verifica da parte dell’Ufficio 

tecnico comunale che il transito avvenuto non ha determinato danno alla struttura stradale. 

 

ART. 18 quinques 

Obblighi del soggetto autorizzato 

 

Il soggetto a cui viene rilasciato l’autorizzazione in deroga  è responsabile dei danni provocati alla 

struttura stradale a seguito del transito stesso, intendendo sia la sede che le sue pertinenze.(cigli, 

fosse, banchine, scarpate ecc.) 

Qualora si dovessero verificare danneggiamenti alla struttura stradale, il soggetto autorizzato al 

transito dovrà darne immediatamente comunicazione al Comune di Palaia, provvedendo 

all’immediata segnalazione dell’eventuale pericolo determinatosi per la pubblica circolazione, 

fermo restando l’obbligo di provvedere a propria cura e spesa al ripristino dello stato dei luoghi 

secondo le indicazioni che saranno impartite dal comune. 

Qualora gli eventuali danni arrecati alla sede stradale non siano tempestivamente comunicati al 

Comune da parte del soggetto autorizzato al transito, ovvero non vengano da questo ripristinati 

secondo le indicazioni dell’Ufficio tecnico del comune, ovvero emergano solo in fase di verifica 

svolta dallo stesso ai fini dello svincolo della cauzione, il Servizio polizia municipale provvederà 

alle verbalizzazioni del caso , ai sensi del vigente codice della strada e provvederà ad elevare 

sanzioni  amministrative nei confronti del soggetto richiedente. 

 

 

 

 

 

 

 



IL COMUNE DI PALAIA 

(Prov. di Pisa) 

 

Ufficio tecnico, Piazza della Repubblican. 56 

 

OGGETTO:richiesta autorizzazione al transito in deroga alle limitazioni vigenti in 

via_______________________________________________________________________ 

 

Il sottoscritto________________________in qualità di______________________________ 

 

Avente sede in ______________________________________________________________ 

 

Con la presente sono a chiedere l’autorizzazione al transito in deroga ai divieti istituiti nella strada 

Comunale/vicinale_______________________________________Ubicata_______________________

___________.  

 

per i seguenti autocarri e mezzi: 

 

Marca/tipo targa portata(T) 

___________________________________________________________ 

 

___________________________________________________________ 

 

A tale proposito dichiara: 

che il suddetto transito è reso necessario al fine di raggiungere il fondo ubicato in 

_____________________________ di cui è _________________________________ 

 

_____________________________ (1) 

 

• di aver versato presso la tesoreria comunale di Palaia la somma di euro_________________ quale 

deposito cauzionale , di cui all’art. 18 quater del regolamento comunale di Polizia Rurale come da 

ricevuta che allego. 

 

In alternativa indicare polizza bancaria o assicurativa o n° di assegno 

circolare___________________________________________________________________ 

 

• Che il transito interessa un tratto della suddetta via pari a ml.____________ 

 

PALAIA,il__________________________ 

 

Il richiedente 

 

Note (1) indicare se trattasi di proprietà o altro diritto reale vantato sul fondo da raggiungere 

 

SI ALLEGA PLANIMETRIA DELLA ZONA INTERESSATA AL TRANSITO DEI MEZZI. 

 

                                                                                                        Il Richiedente 


